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TRENTO. Imparata a caro prezzo 
la lezione delle elezioni provin-
ciali 2018 che avevano visto il 
Patt e il centrosinistra correre 
divisi per finire insieme sconfit-
ti, a Trento gli autonomisti ar-
chiviano la stagione del "block-
frei": a sostegno del candidato 
sindaco di centrosinistra Fran-
co Ianeselli, le Stelle alpine pun-
tano a  confermare il  risultato 
del  2015 quando  sfiorarono  il  
10% dei voti. Il candidato Iane-
selli aveva sottolineato l'impor-
tanza del sostegno del Patt: «Ho 
sempre considerato l'adesione 
degli autonomisti alla coalizio-
ne come condizione imprescin-
dibile per la mia candidatura». I 
vertici  del  Patt  ironizzano sul  
fatto che il centrodestra si auto-
definisca "autonomista": «Van-
tiamo numerosi tentativi imita-
zione  -  aveva  commentato  il  
consigliere provinciale ed ex go-
vernatore  Ugo  Rossi  -  Ma  le  
"stelle alpine" sono solo qui, nel 
centrosinistra. E il proliferare di 
imitazioni beneficia il brand ori-
ginale».

Nella lista del Patt si nota l'as-
senza di capilista, per garantire 
ai candidati pari visibilità: i qua-
ranta candidati sono in ordine 
alfabetico,  con  prima  però  le  
quattordici donne. Spiccano le 
candidature  degli  assessori  
uscenti, come Roberto Stanchi-

na e Tiziano Uez, rispettivamen-
te  con  deleghe  a  turismo  e  
sport. E c'è anche il veterano del 
consiglio comunale Alberto Pat-
tini, tra i protagonisti della bat-
taglia per la funivia Trento-Bon-
done. Sicurezza, rilancio del tu-
rismo e recupero del patrimo-
nio culturale tradizionale sono 

alcune delle  priorità  del  Patt.  
Dopo aver ottenuto l'intitolazio-
ne del parco di piazza Piedica-
stello  al  combattente  tirolese  
Andreas Hofer, le Stelle alpine 
puntano ad una valorizzazione 
del retaggio mitteleuropeo della 
città: «Il turismo a Trento non 
può essere solo Muse e Buoncon-

siglio, ci sono tante specificità 
nella  cultura  tradizionale  che  
possono  essere  valorizzate»,  
aveva commentato il segretario 
Patt Roberto Marchiori. Che il 
Patt cerchi di "catturare" l'elet-
torato autonomista deluso dalla 
Lega salviniana iper-nazionali-
sta, lo si vede anche dalla pre-

senza in lista dei due candidati 
di "Grande Nord", Piercandido 
Rio e Mauro Fruner, fuoriusciti 
dalla Lega per riappropriarsi del 
carattere federalista e  "nordi-
sta"  della  Lega  delle  origini,  
quella di Miglio e Bossi. Sul tema 
sicurezza il Patt, che ha rappre-
sentato spesso la  componente 

"securitaria" della maggioranza 
di Andreatta, ha lanciato la pro-
posta di uno specifico assessora-
to per la sicurezza e la lotta al de-
grado: «Anche se i numeri con-
fermano che Trento è una città 
sicura, non si può ignorare la 
percezione dei cittadini», ave-
va precisato Marchiori.

Il caso. Anche Michil 
Costa si associa: «Ora 
vanno fatte scelte
più radicali»

TRENTO. L'assalto dei turisti so-
prattutto nella zona delle Do-
lomiti ha raggiunto livelli mai 
visti prima.

Se ne è accorto anche il re 
degli ottomila, Reinhold Mes-
sner che nella zona dolomitica 
attorno alle Pale di San Marti-
no ha passato gli ultimi giorni, 
girando un film. «La situazio-
ne è come ogni anno in piena 
estate, ma con un ulteriore au-
mento. Spero che questa sia 
l'occasione di prendere in ma-
no la situazione. La politica de-
ve  prendere  delle  decisioni  
per il management dei flussi 
turistici, è una questione di or-
ganizzazione», sostiene Mes-
sner. «Intendiamoci - conti-
nua Messner - è un bene che 
gli alberghi siano pieni e che ci 
sia un guadagno dopo il lock-
down, ma ora la politica deve 
agire, perché l'afflusso di auto 
e moto va in qualche modo ar-
ginato. I passi vanno organiz-
zati in modo da poter essere 
fruibili».  Messer  suggerisce  
che i passi vengano chiusi al 
traffico per qualche ora al gior-
no e che vengano istituiti dei 
shuttlebus per permettere ai 
turisti di giungere in quota.

Dello stesso avviso è anche 
l'imprenditore  e  albergatore  
Michil Costa di Corvara in Val 

Badia, che chiede ai responsa-
bili politici di avere «il corag-
gio di scelte radicali». Per Co-
sta il chaos che si è venuto a 
creare nella zona dolomitica, 
dove l'afflusso di turisti ha su-
perato  ogni  aspettativa  è  
«un'anticipazione  di  quello  
che succederà nel 2024. Per-
chè alla fine di questa crisi che 
durerà  perlopiù  un  anno  e  
mezzo - stima Costa - si cer-
cherà di attrarre nuovi merca-
ti, quello cinese e quello india-
no, per esempio, e arriveran-
no nuovi flussi di turisti. Per-

tanto  se  non  ci  adoperiamo  
ora, con la gestione di questi 
flussi, chiudendo i passi dolo-
mitici, mettendo fine al lievita-
re di nuovi alberghi grazie ad 
una legge urbanistica che pon-
ga dei veti, non riusciremo a 
venirne fuori», dice Costa.

«Questa corsa alla monta-
gna fa malissimo ai veri aman-
ti della montagna che si disaf-
fezionano per via dei problemi 
della  mobilità,  dell'inquina-
mento  acustico.  Con  questo  
chaos della montagna non re-
sta più nulla. Questa cosa non 

fa bene a noi autoctoni, qui lo 
sviluppo economico ha supe-
rato quello culturale, mentre 
noi dovremmo dare una dire-
zione a questo sviluppo, pren-
dere delle decisioni,  avere il  
coraggio di scelte radicali» os-
serva Costa.

In un post  su Facebook il  
Corpo Nazionale del Soccorso 
Alpino e Speleologico Cnsas, 
visto l'afflusso dei turisti chie-
de rispetto delle regole e pro-
pone un vademecum di com-
portamenti da tenere in mon-
tagna. 

• Andrea
Pedrolli

Il Patt va a caccia dei delusi dai leghisti
Elezioni comunali, la lista/4. Gli autonomisti tornano a sostenere il centro sinistra dopo la lezione delle provinciali del 2018. Niente 
capilista, 14 donne e due assessori uscenti (Stanchina e Uez). Il segretario Marchiori: «Puntiamo ad un assessorato alla sicurezza»

• Alessandro
Bazzanella

Turisti in coda, assalto alle Dolomiti
L’allarme di Messner: «Così non va»

• Dolomiti prese d’assalto dai turisti.-- L’allarme di Messner: «La politica deve intervenire»

TRENTO. «Lo abbiamo sempre 
detto: avremmo preferito una 
scelta  interna  alla  pubblica  
amministrazione trentina per 
l'individuazione del nuovo di-
rigente di Agenzia del Lavoro. 
Ma ora non c'è tempo da per-
dere,  bisogna  accelerare  sul  
fronte della nomina per garan-
tire la piena operatività della 
struttura che in Trentino gesti-
sce le politiche del lavoro». 

Lo dichiarano i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil Andrea Grossel-
li, Michele Bezzi e Walter Alot-
ti in merito alle notizie (Trenti-
no di ieri) sulla nomina da par-
te della giunta del nuovo diri-
gente dell’Agenzia del lavoro. 
Una scelta che, a quanto sem-
bra, pare ormai limitata a due 
soli  nomi:  quello  di  Claudio  
Spadon, dirigente dell’Agen-
zia del lavoro del Piemonte e 
quello della dirigente dell’a-
zienda  privata  Engineering  
spa  Stefania  Terlizzi  che  già  
collabora con Agenzia del lavo-
ro.

«La crisi economica ed oc-
cupazionale infatti incombe - 
proseguono i segretari - e ser-
ve mettere Agenzia del Lavoro 
e i centri per l'impiego nelle 
migliori condizioni per affron-
tare un autunno che si preve-
de  particolarmente  difficile  
per il mercato del lavoro tren-
tino. Sulla nomina del dirigen-
te di Agenzia confidiamo non 
prevalgano logiche politiche, 

né si premino candidati solo 
perché  vengono  dal  mondo  
del privato. Oltre ai nomi ap-
parsi sulla stampa locale cre-
diamo ci siamo altre figure nel 
lotto dei partecipanti alla sele-
zione  in  grado  di  assumere  
questo incarico e comunque 
non vorremmo che ci fossero 
discriminazioni verso chi vie-
ne dal sistema pubblico ovve-
ro verso chi per cultura fosse 
vicino al sindacato. Deve inve-
ce sempre prevalere la compe-
tenza e la professionalità.

Ma tutto questo non basta. 
C’è il rischio infatti che al nuo-
vo  dirigente  venga  affidata  
una macchina con il serbatoio 
vuoto. Fino ad oggi la Giunta 
non ha rispettato gli impegni 
ad  allargare  gli  organici  di  
Agenzia, in linea con quanto 
accade nei paesi europei più 
avanzati. Per questo serve un 
progetto di rafforzamento dei 
servizi pubblici per l'impiego 
provinciali. Confidiamo quin-
di che contestualmente al con-
fronto sul nuovo dirigente, in 
commissione provinciale per 
l'impiego si possa discutere an-
che dei prossimi passi per ren-
dere Agenzia del lavoro finan-
ziariamente e organizzativa-
mente sempre più in grado di 
affrontare gli impegni alla ri-
qualificazione e alla ricolloca-
zione dei tanti disoccupati che 
purtroppo l'emergenza Covid 
rischia di creare».

La nomina della giunta

Agenzia del lavoro,
i sindacati: «Fate 
presto con le scelte»

• Paolo
Eccel

• Oscar Daniele
Condini

• Luca
Laner

• Alberto
Pattini

• Ylenia
Danieli

• Daniela
Longo

• Luca
Dell’eva

• Domenico
Maistri

• Alberto
Pedrotti

• Giordana
Detassis

• Spartak
Malaj

• Donatella
Piffer

• Alberto
Marcolla

• Marisa
Postal

• Roberto
Stanchina

• Michele
Susat

• Lorena
Torresani

• Tiziano
Uez

• Mariafederica
Borgomeo

• Roberta
Franceschini

• Sergio
Michelotti

• Piercandido
Rio

• Corrado
Casagrande

• Mauro
Fruner

• Alessandro
Mosna

• Stefano
Risatti

• Monica
Ceschi

• Sarah
Gislimberti

• Maria
Nave

• Enrico
Spagna

• Emanuele
Chiacchio

• Paolo
Holneider

• Elisabetta 
Betty Nicolussi

• Federico
Chiarani

• Federico
Joniez

• Alessio
Osele
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